
LETTERE E OPINIONI 

VJli stanziamenti per la Finanziaria 
non bastano a coprire quanto previsto 
dai nuovi contratti Contrasti sulla interpretazione 
della legge sull'inquadramento 

Perché niente soldi agli statali 
B Caro direttore ti chiedo di chia 
nre meglio e di dare informazioni più 
precise sull articolo apparso sull Uni 
là di sabato 7 ottobre intitolato •Sala­
li Niente soldi per il connati» 

Puoi immaginare I interesse c h e ta­
le articolo, sia pure di poche colon­
ne, suscitò tra il personale, anche 
perché nessun altro giornale dava la 
stessa notizia (anzi, alcuna notizia) 

Nel mese di settembre ebbi già il 
seniore di quello che poi ho letto sul 
I Unità quando, recatami, per motivi 
d ufficio, presso la locale direzione 
del Tesoro, appresi, c o n stupore, che 
nulla era stato disposto e che quindi 
per ottobre non avremmo avuto nien 
te di quello c h e ci era stato promesso 
e assicurato dalle organizzazioni sin 
ducali 

La cosa mi parve strana poiché al 

sensi dell art 172 della L. 312/80 pur 
nelle more della registrazione degli 
organi di controllo la Direzione pro­
vinciale del Tesoro ha sempre prece 
duto net passato in via prowisona 
ali applicazione ed esecuzione degli 
accordi contrattuali 

Interrogate le organizzazioni sinda 
cali locali per conoscere la verità 
queste hanno addotto altre motiva 
zioni diverse da quelle riportate dal 
I articolo in questione 

Desidererei pertanto, conoscere la 
verità e sapere quando si prevede la 
liquidazione di quanto dovuto Forse 
nel 1991? Alla scadenza cioè, del 
tnennio' 

Caterina Cecl . Taranto 

Sono daouero necessari i chiarimenti 
che la nostra lettrice a chiede anche 

per distinguere I ordine dei problemi 
daleiposti II primo è quello dei fondi 
per i nuovi contratti del pubblico im 
piego La FpCgil conferma che gli stan­
ziamenti della Finanziaria 90 non ba­
stano a coprire liniera spesa prevista 
per tutti i comparti fino alla scadenza 
dei contratti diesi stanno rinnovando, 
vale a dire fino al 31 dicembre dell an 
no prossimo servono ancora 25O0-
3000 miliardi 

Secondo problema quando arrive­
ranno gli aumenti in busta paga, in 
particohre per i contratti gtd conclusi 
ovvero quelli degli statali e per i para­
statali' In genere, definiti gli accordi e 
pnma della conclusione dell itinerario 
formale, vengono distribuitigliacconh 
Questa volta visto che tutti vogliono 
chiudere limerà partita dei contratti 
Dubbila entro fine anno, t sindacati af 

fermano che il momento migliore per 
chiedere gli acconti è propao quello in 
cui si sarà giunti alle intese contrattuali 
anche per gli altri comparti del pubbli 
co impiego Ecco perché statali e para 
statali ancora non hanno visto una li 
ra 

Terzo problema quello detta legge 
312 alata dalla nostra kltnce Tale leg­
ge non riguarda gli acconti peri rinno­
vi contrattuali, spiega la Fp Cgtl ma il 
nuovo inquadramento in cui sono stati 
posti a suo tempo gli statali, per il qua­
le si dispone I aggiornamento degli sti­
pendi Il punto i che non è stata risolta 
la questione degli arretrati sta per man­
canza di fondi sa perché il governo 
noni ancora in grado di calcolarli per 
contrasti nel! interpretazione della leg­
ga 

QRVV 

Nons'affievolano 
le ragioni 
ideali 
del comunismo 

• V Caro direttore, Occhetto 
giustifica la necessità di dar vi­
ta ad una nuova formazione 
politica, con uri nuovo nome, 
sulla base di due latti politici 
di assoluta rilevanza' a) la fi­
ne della politica dei blocchi, 
che di per té richiederebbe la 
collocazione del Pel all'Inter-
no della Intemazionale socia­
lista, b) l'esigenza di liberare 
le energie, (Inora Inespresse, 
presenti nella sinistra italiana, 

Quanto al primo di questi 
tatti politici, ci pare che esso 
vada letto In un altro senso 
Non e km» vera che, analiz­
zando i problemi attuali in 
un'ottica davvero Internazio­
nalistica, ti coglie appieno l'e­
sigenza di contrapporre, alle 
Ione produttive capitalistiche 
dominanti, un progetto di svi­
luppo realmente alternativo? 
Le società capitalistiche, il cui 
valore londante è il denaro, 
non hanno Ione prodotto lo 
sterminio per lame, la pro­
gressiva distruzione dell'am­
biente naturale, la continua ri­
produzione di strati sottopro­
letari che non abbiamo pia il 
coraggio di vedere semplice­
mente perche si sono spostali 
verso 11 sud del mondo? 

Vogliamo dire che le ragio­
ni ideali del comunismo, ben 
lungi dal loro affievolirti, ci 
pare siano sempre più soste­
nute da latti assolutamente In­
controvertibili E il cambia­
mento del nome, ma • ancor 
più - l'adesione ali Intemazio­
nale socialista di Craxt sono 
alti pomici inconciliabili con 
quelle ragioni 

Si è detto poi dell'esigenza 
di aggregare Una tona politica 
più vallai che possa «com­
prendere anche il celo medio, 
portatore di interessi legittimi 
e difendibili dell esigenza, in 
altri termini, di chiamare alla 
partecipazione politica uomi 
ni e donne che, per un tenibi­
le ed alimentato equivoco, 
non si schiererebbero mai in 
un partito che si fa chiamare 
comunista Tutto ciò significa 
- è questa la domanda che 
sorge immediatamente, (im­

pressione che legittimamente 
resta nella gente • che la linea 
del partito prevede un ulteno-
re spostamento verso destra7 

E se cosi non fosse, che biso­
gno c è d i non chiamarsi più 
comunisti, sottolineando cosi 
la propria diversità, la propria 
irrinunciabile allenta? Non è 
forse vero che già Berlinguer 
riconobbe • pur continuando 
a chiamarsi comunista • il mo­
lo insostituibile del mercato, 
dell individuo, delle libertà de­
mocratiche? 

Resta da sottolineare un tal 
lo estremamente positivo, in 
Italia del tutto unico la possi­
bilità data a ciascuno, militan­
te o semplice simpatizzante, 
di discutere Insieme al vertici 
il destino e la funzione del 
PcL 
Marco KtauglU, A o n Ma-
r tu le altre otto lume di giovani 

di Ustorie (Milano) 

«Mi iscrivo 
albfjcl 
e sottoscrivo con 
i miei risparmi...» 

• I Cari compagni, sono 
una ragazza di 16 anni, che 
frequenta un liceo di piazza 
Mazzini 

Ho segujto con Interesse II 
vostro dibattito sulla proposta 
del compagno Occhetto ed 
ho maturato la decisione di 
chiedere I iscrizione alla Fgci 

Ho letto che la proposta e 
cioè la nuova «osa*, ha come 
finalità, Ira l'altro, quella di 
•rappresentare e difendere ef­
ficacemente le necessità 
vecchie e nuove di cittadini 
senza tutela. Ritengo di ap­
partenere alla suddetta cate­
goria In quanto ho difficoltà 
motone (la parola -handicap­
pato* non mi piace) e di con­
seguenza il nnnovamento del 
Partito mi interessa e mi entu­
siasma Spero, infatti, che nel­
la nuova forma del Partito si 
sviluppino anche gli interessi 
miei e delle persone che con­
dividono i miei stessi proble­
mi 

Però chiedo ora I menzione 
in quanto nella nuova «osa* 
'voglio portate I orgoglio di es­
sere comunista 

Ringrazio I Unità per avermi 

CHE TEMPO FA 

permesso di seguire Io svilup­
p o e le conclusioni del dibatti 
to alla Direzione e al Comitato 
Centrale e sottosenvo con i 
miei risparmi, sperando che 
gli altri ragazzi miei coetanei 
si entusiasmino per costruire 
insieme il futuro della sinistra 
italiana 

Silvia AMennalo. Roma 

Tentato di 
votare Pei 
per contrastare 
Berlusconi 

• I Signor direttore, secondo 
l'insegnamento della natura, 
le specie animali il son date il 
più delle volle delle regole di 
vita sociale che servono atta 
loro sopravvivenza. Perciò mt 
sembra che l'uomo, se vuote 
vivere una vite degradi essere 
vissuta, deve pensa» p i o * » 
demente alla sua nitu» per 
non cadere vittima di teorie di 
avvoltoi che sbranano tutto 
ciò che incontrano per la loro 
strada 

Premesso ciò, la prossima 
volta son tentato di votare per 
il Pei proprio per la questione 
tv- poiché il Pei è tra le poche 
Ione politiche a tenere un at­
teggiamento corretto verso ta­
le questione 

Si dice che le proposte di 
legge del Pei riguardanti le 
emittenze televisive sarebbero 
contraddittorie Come fa, si di* 
ce una tv a produrre film pro-
pn se non ha la pubblicità per 
finanziarli' Niente di più pre­
testuoso' Finora la tv di Berlu­
sconi si è finanziata produr 
cendo quasi niente e nncreti* 
nendo la gente a tal punto 
che ha potuto soffocare ogni 
concorrenza pnvata, costrin­
gendo I emittenza pubblica a 
nncorreria dequalificandosi in 
parte e ora, con l'aiuto della 
stampa e di targhi settori poli­
tici (probabilmente asserviti 
tramite Io strapotere economi­
co), sta cercando di soffocare 
anche la concorrenza pubbli-
ca, diventando cosi una sena 
minaccia per la democrazia e 
la società civile In Italia 

Quindi se una legge serve 
per ridimensionare una tate 
arrogante prepotenza ben 
venga perché è sacrosanta! I 

film dal canto loro, devono e 
possono finanziarsi da soli 
come facevano quando la tv 
non era invadente come ora 
In altre parole è bene che, pn­
ma di approdare in tv, faccia­
no 4 5 anni di sale cinemato­
grafiche e di videocassette 
Anche perché, cosi, la gente 
possa ricominciare a uscire di 
casa non solo per girovagare 
in macchina, e ricrei un mim­
mo di vita sociale, che la tv ha 
ucciso1 

U tv. invece, deve riprende-
re la sua (unzione culturale ed 
educativa e dare la possibilità 
di esprimersi a quante più vo­
ci sia posslb"* Ma ad un 
compito del genere può assol­
vere senz'altro meglio, e (Ino­
ra lo ha latto abbastanza be­
ne, il servizio pubblico che l'e­
mittenza privata, specie se 
questa è monopolizzata da un 
solo padrone. 

Perciò nducendo I mezzi 
per finanziarsi al signor Berlu­
sconi, ai ridurrà la ma prepo-
tenza e si potrà finalmente da­
re ordine alla giungla radiote-

«Non affermo mai 
una cosa 
per sostenerne 
un'altra» 

• I Caro direttore, in un artì­
colo pubblicato domenica 
26/11 sull Unità intitolato -Ec­
co perché anche noi donne ci 
siamo divise*, «ni vengono at­
tribuite frasi sul gruppo din 
gente nazionale del Pei che io 
non ho mal pronunciato Nel 
mio intervento al Comitato 
centrale, pubblicato àaìì'Uni 
là, • unica sede dove ho 
espresso la mia posizione • mi 
riferisco, invece, ad una reale 
difficolta che tutti noi (gruppo 
dirigente) avremmo incontra­
to nella discussione nel parti­
to, a causa dei modi della pre­
sentazione della proposta che 
fino ad allora, a mio parere 
aveva privilegiato la questione 
del nome a quella dei conte­
nuti E da questo ragionamen­
to che facevo discendere un 
mio giudizio sul rapporto di fi­
ducia leso tra il popolo comu­

nista ed il gruppo dirigente 
(nel suo complesso) Rap­
porto di fiducia - cosi sì può 
testualmente leggere > che sa­
rà duro da recuperare, recu­
pero che dipenderà, afferma­
vo dal modo con cui tutti noi 
svolgeremo la discussione nei 
prossimi mesi Non ho mai in­
teso chiedere le dimissioni del 
gruppo dingente nazionale 
Se (avessi pensato, Iavrei 
chiaramente detto senza usa­
re eufemismi che non sono 
nel mio stile Non ho afferma­
to una cosa per sostenerne 
un altra 

Eleaa Cordoni, Roma 

«Si fugge nelle 
dimensioni 
private 
del godimento» 

M Egr direzione, poiché, 
come vi sarete certamente ac­
corti, il senso del mio inter­
vento pubblicato da voi in da­
ta 26/10 è stato gravemente 
travisato recando un danno 
non lieve alla mia reputazione 
intellettuale, vi prego gentil­
mente di pubblicare in rispo­
sta alla tetterà di G. D'Andrea 
di Pratola Peligna apparsa sul-
VUnità del 9/11 quanto segue 

Preso atto delle parole con 
cui l'Arcigola ha recentemen­
te pubblicizzato il suo proget­
to ehtano di rieducazione at-
I edonismo del palato, mi era 
sembrato doveroso sottolinea­
re quanto distante fosse que­
sto programma d'azione re­
datto da Un'odierna organiza-
zione di sinistra, dalia conce­
zione che del •progresso! col­
tivavano quei padn fondaton 
della sinistra europea cui oggi 
a qualcuno toma ancora co­
modo richiamarsi 

Rilevare queste insanabili 
divergenze ovviamente non 
implica sposare né la causa 
del «fast food* né la tesi di 
Marx. Ciò che mi interessava 
era unicamente demistificare 
le velleità politiche pseudo-
progressiste con cui si vuote 
nobilitare quella fissazione del 
•mangiare bene* Questa nuo­
va •scoperta* della sinistra, an­
dava finalmente presentata 
per quella che effettivamente 
é una trovata per fare conten­

ti quei piccolo-borghesi che 
per consumare in pace hanno 
bisogno di un tranquillizzante 
ideologico E per arricchire, n-
sparm landò sulle lasse con la 
scusa del «circolo ricreativo», i 
gestori dei rispettivi locali 

Ma al di là dell occasione 
del tutto contingente del mio 
sfogo (di cui non nascondo le 
connotazioni moralistiche ma 
per quanto-mi nguarda alta fi 
ne dei conti gli adepti del 
nuovo epicureismo luculliano 
facciano un pò quello che vo­
gliono mi basterebbe aver ap­
pena un pò turbato la loro ri 
sibiie presunzione di stare dal 
la patte del «progresso* ) mi 
sembrava giusto sottolineare 
quanto il fatto da me stigma 
tizzato fosse sintomatico e pe 
ricoloso se si tiene presente il 
contesto politico-culturale più 
vasto in cui tale fenomeno si 
inscrive il generale ritiro di 
gran parte degli strati sociali 
od «impegnati» nel privato e 
nell incomunicabilità del <gu 
sto* e del «piacere* 

Infatti che utilità avrà mai la 
riscoperta, con tanto di legitti­
mazione «nvoluztonana», del 
•gusto personale» e del «vivere 
bene*, ali insegna delle effi­
mere conquiste di un estrinse­
co «individualismo* goderec­
cio7 Propno oggi non é già au­
mentato oltre ogni misura 
quel pencolo che preoccupò 
insistentemente il Tocqueville, 
cioè I allontanamento dalla 
partecipazione politica attiva 
del membro della società del 
benessere, che fugge nelle di­
mensioni pnvate del godi­
mento' 

£ infine necessario ricorda­
re che ci si deve disfare di 
quel linguaggio pubblicitano 
che riesce a definire «rivolu­
zionano* ogni capriccio e 
qualsiasi moda7 

dori. Joachlm Ludltvmiiier* 
Genova 

«Oggi l'Europa 
ha la propria 
occasione 
storica...» 

• I Caro direttore, mentre 
sono in corso nel Paesi del* 
I Est processi di riforma, men­
tre si sta sgretolando la coiti* 
na di ferro e si sta verificando 
un avvicinamento tra, Stati fino 
* poco fa •^lemfeM *•#*?•? 
nate sistèma italiano di difesa 
militare manifesta clamorosa­
mente il suo anacronismo e la 
sua dispendiosa inutilità. 

-Dobbiamo dar prova di in­
telligenza,, e coraggio npen-
sando il concetto stesso di di­
fesa e di «servizio alla Patria», 
che oggi si risolve a sua volta 
in minaccia per altri e quindi 
in elemento destabilizzante 
nel quadro del già precario 
•equilibrio del terrore*, e che 
deve invece trasformarsi in 
strumento di pace e di conso­
lidamento dei pnncipi costi!» 
zionali di libertà, pan oppor­
tunità, giustizia sociale, solida­
rietà, tutela e valorizzazione 
del patrimonio4 ambientale e 
artistico, nonché del dìntti ci­
vili e politici di tutti i cittadini 
A difendere tutto ciò dovreb­
be essere finalizzato un servi­
zio civile, alternativo e non 
più meramente sostitutivo a 
quello militare, ma soprattuto 
esteso a livello europeo, 

Il vero antidoto a qualsiasi 
residua minaccia proveniente 
dai Paesi dell Est consiste in 
un toro Inserimento nella Co­
munità, che si accompagni al 
sostegno anche finanziano al 
superamento della crisi e ai 
processi interni di democratiz­
zazione politica e liberalizza­
zione economica^ 

L Europa ha oggi la propria 

occasione storica per liberarsi 
dal «protettorato* cui I hanno 
sottoposta Usa e Urss e di 
contribuire a liberare il mon 
do intero dalla loro egemonia 
non per sostituirvi la propna 
come avverrebbe con un mer­
cato unico privo di regole, 
controlli e direzione politica 
ma per promuovere nei Paesi 
del Terzo mondo sviluppo n 
spetto dei diritti umani e auto­
sufficienza alimentare unici 
antidoti ali esplosione demo­
grafica, alla fame ali autorità-
nsmo e al conseguente river 
samento massiccio di immi 
grati in Occidente 

Ma per essere ali altezza dei 
suoi compiti I Europa deve di 
ventare una Federazione de­
mocratica con un governo re­
sponsabile davanti a un parla­
mento legiferante con una 
moneta comune e una banca 
centrale, cosi da potere me­
diante un autonoma politica 
«estera» esautorare Nato e 
Patto di Varsavia 

Paolo fedivo. Trieste 

Sa 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. I area di alta pressio­
ne che governa il tempo sull Italia, malgra­
do da qualche giorno sia attaccata da ovest 
e da est da depressioni bene organizzate, 
resiste nei suoi luoghi d origine ed attual­
mente ha il suo massimo valore localizzato 
sull Europa centro-occidentale Le pertur­
bazioni atlantiche si limitano a sfiorare le 
nostre isole maggiori mentre le perturbazio­
ni col legate alta depressione russa si dirigo­
no verso le regioni balcaniche La tempera­
tura rimane invariata 
TEMPO PREVISTO, su tutte le regioni ita­
liane il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante il corso della gior nata sono possi­
bili addensamenti nuvolosi di una certa con­
sistenza sulle isole e in particolare sulla Si­
cilia dove non è da escludere la possibilità 
di qualche precipitazione Formazioni di 
nebbia riducono la visibilità sulle pianure 
del nord durante le ore più fredde 
VENTIi deboli provenienti da nord sulle re­
gioni settentrionali e su quelle centrati, de­
boli provenienti da sud sulle regioni meri­
dionali 
MARIi poco mossi i bacini meridionali, qua­
si calmi gli altri man 
DOMANI: il tempo dovrebbe ancora essere 
appannaggio dell alta pressione per cui non 
sono prevedibili grossi mutamenti rispetto 
al giorni scorsi Scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno su tutte le regioni ita­
liane Possibilità di formazioni nuvolose più 
consistenti sulle isole e lungo la fa 
scia tirrenica 
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Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scrìtto 

• E Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci scrivo­
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cnttche 
Oggi, tra gli altn, nngraziamo 

Carmela Mayo ved Levi, 
Tonno, Ungi FtoravanU, Son­
drio, Antonio Lana, Frisa, 
Maurizio Massari, Melzo, Eu­
genio Romei, Roma, Elio Bru­
sco, Roma Gianfranco Gorga, 
telila» Orlando Carnevali, Mi­
lano, Giuseppe Sgubbl, Sola­
tolo, dot i Gian Paolo Fasoli, 
La Spezia, dr Vincenzo Lu-
chennf, Marciana. 

Vera Le*zi, Napoli (<A me, 
appartenente a una "Comunità 
cristiana di base", ti nome "co­
munista' parla di spinto co­
munitario e, quindi, piace mol­
assimo^), Franco Molint. Gè-
rtova-Bavari («/.'economia ca­
pitalista, ricordiamocelo, a ha 
idolo itJasdsmo, il nazismo, il 
$ofin0smo,duesuer^mht' 
diati Questa egoistica, tragica 
forma sociale dovrà un giorno 
scomparire*), Gianni Rlzzella, 
Roma («Forse i vero che b A-
beralizzaztone del canone 
metterà sul mercato tanti ap­
partamenti e che Vabbondanza 
degli stessi calmiererà i prezzi, 
ma, considerando che II cai 
mieramento non potrà che av­
venire nel tempo, inizialmente 
come faranno gli inquilini che 
si vedranno di colpo raddop­
piare o triplicare il canone*) 
H Sulla situazione del co­
munismo, spesso con partico­
lare nfenmento al Paesi del-
I Est, ci hanno scntto i letton 
Luciano Lupino di Tomta Ti­
berina. Giorgio Walter di Pon-
tassleve, Stefano Ricci di Tren­
to Pier Paolo Erano di Rivoli, 
Enzo Campanella di Venezia-
Mestre, Un gruppo di compa­
gni delta sezione «Ardizzone» 
dell Atm di Milano, Giuseppe 
De Cristofaro di Napoli, Sergio 
Toncich di Trieste, Gaetano 
Fonilo di Como, Luciano Cer­
ro di Casaman Gaetano Stella 
di Firenze, Marco Risica di Ro­
ma, Alessia Zamblon di Terzo 
d'Aquileia, Bruno Beneventa­
no di Roma («io ricchezza 
economica e di libertà indivi* 
duali dell Occidente poggia le 
fondamenta sullo sfruttamento 
selvaggio dei Paesi del Terzo 
mondo») 

Dopo lunga malattia è scomparso 
ieri il compagno 

REIMOCASTEUANI 
Socio fondatore Presidente Regio­
nale del Lazio e della Provincia di 
Roma dell Arci-Caccia, 
Profondamente addogati ne daiv 
no il triste annuncio la Presidenza 
nazionale e il Cdn dell Associazio­
ne ricordandolo a quanti lo hanno 
conosciuto apprezzandone le gran 
di doti umane di intelligenza e di 
Impegno totale nella costruzione 
dell Associazions democratica dei 
cacciaton italiani !' Presidente Car 
lo Permanello e tutti i compagni del­
la Presidenza nazionale e del Comi­
tato Direttivo si stringono compatti 
attorno alla sorella Adriana e al (ra­
teilo Marcello cosi duramente colpi­
ti nel loro affetto più caro {onerali 
di Remo si svolgeranno domattina 
mercoledì alte ore U nella chiesa 
della Natività di Nostro Signore Ge­
sù Cristo m via Urbisagtia 2 (Largo 
Pannoma) 
Roma 5 dicembre 1989 

I compagni e gli amici del Comitato 
Direttivo dell Arci-Caccia del Lazio 
partecipano commossi al grande 
dolore che colpisce Adriana e Mar­
cello con la morte di 

REMOCASTEUANI 
presidente dell'Arci-Caccia fin dalla 
sua costituzione 
Roma, 5 dicembre 1969 

Nel 12* annrvenario della morta di 

DUIUONrWCOZZI 
la moglie i figli, le nipoti la nuora, il 
genero, il (rateilo, la aorella, la Co-

5nata e I cognati lo ricordano con 
nmutato affetto a quanti lo urlaro­

no e atmurona 
Roma, 5 dicembre? 1969 

Sabato 2 dicembre 1989 e venuto a 
mancare il compagno 

cmouxiw 
Ha combattuto il mate inesorabile 
che lo ha colpito con I» tona d ani­
mo e la tenacia con cui aveva al* 
frantalo tt tante battaglia politiche e 
ideali per il Pei e it movimento sin­
dacale al dolore della moglie Giu­
liana e del tigli Maura, Massima « 
Cab* » uniacono ì compagni dell A 
tac e quelli della Sezione Gaibatet-
la. 
Roma, 5 dicembre 19JR» y 

I compagni della mtont «OuWo 
Rossa* e della sezione «Sod de 
/ (Vfl/J* di Tonespaccata, inno vici­
ni alla lamlglta Perrotta per la mor­
te del caro compagno 

LORENZO 
I funerali avranno luògo mercoledì 
6, alle ore 10, pretso la parrocchia 
San Bonaventura. 
Roma, 5 dicembre 1989 

La Camera territoriale del lavoro di 
Biella annunci»! con protondo dolo­
re la scomparii di 

CARIO RAVETTO 

di anni 89 segretario della Camera 
confederale del lavoro di Biella e 
Valsesia dal 1946 al 1955. Militante 
del Pei fin dalla fondazione, con 
I avvento della dittatura fascista per 
sfuggire alle persecuztoni4M]l «rie* 
sto emigro in Argentina damdiMeiv 
ne segretario della Federazione tes­
sile di Buenos Aires Dal 1935 al 
1939 assolve Importanti incarichi 
nel Partito cohiunìsta spagnolo a 
Malaga, Barcellona e Valencia Do­
po la sconfitta della Repubblica Spa 
gnola passò in Francia dove venne 
internato nei campi di Saint Cy 
pnene Barcares. Cor) la liberazione 
della Trancia dal) occupazione te­
desca entrò alar parwdel Cornila 
lo italiano di liberazione con sede a 
Bordeaux. Nel giugno del 1945 po­
tè finalmente rientrare in Italia do­
ve grazie alla sua lunga e ricca 
esperienza, nel 1946 assunse la di 
lezione della Camera del lavoro di 
Biella fino al I95S I funerali in for 
ma civile avranno luogo a Mezza 
na Mortigliengo martedì 5 deciti 
bre alle ore 15. 
Biella 5 dicembre 1989 

Le sorelle Francesca ed Eugenia ri­
cordano con rimpianto la recente 
scomparsa di 

PIERO MERONI 
e ringraziano quanb gli hanno testi­
moniato stima e affetto e sonoacn-
vono 500 mila tire per l'Unità. 
Legnano 5 dicembre 1989 

A un mese dalla scomparsa del ca* 

MICHELE aOROANO 
i familiari nngraziano lutti totem 
che hanno affettuosamente parteci­
palo al loro immenso dolore 
S Giuliano Milanese 5 dicembre 
1989 

Nel nono anniversario della sconv 
parsa del compagno 

GIUSEPPE ROMA 
la moglie Paola lo ricorda a quanti 
lo conobbero e stimarono, In sua 
memoria sottoscrive per f UruA 
Milano 5 dicembre 1989 

Gli amici della sezione sindacale 
dell ltis Lagrange sono affettuosa-
mente vicini alloro delegato Fran­
co Borghesani e partecipano com­
mossi al suo dolore per I improwa* 
sa perdita della mamma signora 

CESARINA CASTACNA 

I cacciatori dell Arci-Caccia di Ro­
ma profondamente addolorati per 
la scomparsa del loro presidente 

REMOCASTEUA» 
inviano le toro più sentite condo­
glianze alla sorella Adriana e al fra­
tello Marcello 
Roma, 5 dicembre t989 

Osvaldo Veneziano Marco Canto­
ni Flavio Gaspanni, Angelo Milli 
Paola Ranieri Luciano Amoretti 
Sergio Montalbano Mara Maroni 
partecipano commossi al dolore di 
Adriana e Marcello Castellani per la 
morte di 

REMO CASTELLANI 
impareggiabile compagno ed ami­
co in tante battaglie Ideali, culturali, 
civili sociali 
Roma, 5 dicembre 1989 

Milano 5 dicembre I9B9 

Nel quarto anniversario dette scom­
parsa della compagna 

MARIA BEOfcCM 
vseMatia 

il compagno Angelo Puoi la ricor­
da con alleno e soltotcrlw 50 ralla 
lire in sua memoria per Wiutà, 
Milano» 5 dicembre | 989 

il Cidep esprime profonda cordo. 
silo e con dolore annuncia (a scom­
parse del compagno 

ERNESTO CUERtWI 
In questo rrìste momento abbraccia­
no Anna Edda Umberto e Luca I 
funerali si terranno mercoledì aite 
ore 11 da ^Copernico 43. Sotto­
scrive per l'Unità. 
Milano. 5 dicembre 1989 

I compagni della tesarne.Ferrera 
Bontadini tono vicini alla UmUit 
Guemnl e partecipar» a) loro dolo­
re per la scomparsa del caro papa 

DaiEsrocuDoim 
e in sua memoria tortttcììnoo per 
IUIUO. 
Milana 5dlcembK 1989 

tfclUKOmpuuoel compagno 

Banco G»vua 
(EMI 

pioniere nelle ante operale eparfr 
ejsno combattente, figura estmola-
re nell arco di una la sita vat, l i *• 
cordino tutu quelli the b «tmaea-
no con infinito alieno. La moaftt 
Marnicela e la filila Loredana. 
Sesto S. Giovanni 5 dicembre IH9 

Mei 70> anniversario della scomper-

^figlia Ùr%UrtmWlaa le» ) lV 
utorìcordanoconamrKietrlateiMe 
notando dolore Figura et frandt 
ideali di giustlrMbe^ecfcmocri-
zia. è stato un uomo tortemen» sti­
mato per essersi battuta contro la 
brutale soppressione delle llbenacl-
v;B e polinche messa in tua dal fa­
scismo tatua memoria MtrottrMt-
mo SUO mila lite per I M I 
Sanremo, Selcembre 1989 

La Federazione biellete e vtJtasfe-
na del Pei annuncia con dolora la 
scomparsa del caro compagno 

C*»10RAVTTT0 
prestigioso dirigente comunista a 
sindacale in Italia Argentina, fran-
claeSpagna-Usuavita essmMnre 
fu tutta dedicala alla tona anuiaict-
sta an emancipatone dei lavoraro-
n e as|l ideali del socialismo. Ai la-
miliail le pio sentite condogUanie. 
Biella S dicembre 19B9 

I compagni dell unione e del glup-
po consiliare del Pel di Bono San 
Paolo si uniscono al dolore di Clau­
dio Mortene per la scomparsa del 
padre 

FERRUCCIO 
Sottoscrivono in sull memotia per 
tllmta 
Tonno 5 dicembre 1989 

Nel secondo annheissrk) della, 
scomparsa del compagno 

CARLO TENTOM 
la moglie la .figlia. I familiari e ali 
amici lo ricordano con immutalo af­
fetto e sottoscrivono per IVnM. 
Lecco 5 dicembre 1989 

ItaliaRadio 
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lUnità 
Tarine di abbonaaaento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L. 260 000 

Semeatrale 
LISO 000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29973007 
intestato ali Unita SpA, via del Taurini, 19 - ODiaS 
Roma 
oppure versando 1 importo presso ali uffici 
propaganda delle Scapili e Federazioni pel Iti 

Tariffe pubblicitarie 
Amori, (mm 39X40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciate sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella !• pagina lerìaleL 2 613 000 
Finratretlal'paglhasabatol.3136,000 
Finestrella l'paolnafestivaL 3 373000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L. 550 000 
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renali L, 452 000 - Festivi U 557 6Q0 

A parola. Necrologie-pan lutto L 3 000 
Economici L ì 750 
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s , ^ v , ? . W r t t * > 3 ' , ' f P m » 0 > , e > 01VS?53> 

Sri waMan2om37 Milano tei 02/63131 
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viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Ciao da Pistoia 10, Milano 
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